
GRAMMATICA
ACROBATICA

PROGETTO



 

PADRONEGGIARE LE

STRUTTURE DELLA LINGUA E

APPLICARE STRATEGIE

DIVERSE DI LETTURA

COGLIERE

I CARATTERI SPECIFICI

DI UN TESTO

LETTERARIO E NON

 

INDIVIDUARE

NATURA, FUNZIONE E

PRINCIPALI SCOPI

COMUNICATIVI ED

ESPRESSIVI DI UN TESTO

OBIETTIVI



  Migliorare l’approccio alla funzione   

 metalinguistica  della comunicazione

  Favorire l’inclusione e l’integrazione

  Lavorare per competenze e a classi  

 aperte

       

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed

argomentativi indispensabili per gestire

l’interazione comunicativa verbale in vari

contesti.

 Capacità di lavorare in team

Capacità di accogliere ed includere

       

PRIORITA' E COMPETENZE

Priorità 
(in riferimento al PdM)

Competenze attese
 (disciplinari e di cittadinanza)



DESTINATARI
 

Alunni delle classi I e II 

della sezione classica e musicale

TEMPI PREVISTI
 

Novembre 2019 - Maggio 2020



ATTIVITA'
 



METODOLOGIE DIDATTICHE

Partecipazione

attiva e

coinvolgimento

dei

partecipanti. 

Circle 

Time

Tutoraggio

(alunni di seconda

diventano gli

esperti nei giochi

di squadra degli

alunni di

prima)



        

incontri tra più classi (es. con il

giornalista Arturo Calabrese;

lezioni a classi aperte)

      

esercitazioni su argomenti di

grammatica desunti dalla

progettazione curriculare

   

quiz,parole crociate,

 lipogrammi, ecc...

 

ORARIO CURRICULARE







12 FEBBRAIO

















        

preparazione di un breve spettacolo

che ha preso il titolo dal progetto

ed é servito ad accogliere i

partecipanti all’open day

ORARIO POMERIDIANO





RISORSE



GRAMMATICA ITALIANA, LIM, TESTI LETTERARI E

NON, COMPATIBILI CON L’ETÀ E LE POSSIBILITÀ DEI

SOGGETTI COINVOLTI

RISORSE STRUMENTALI



AULA MAGNA, LABORATORIO DI

INFORMATICA, BIBLIOTECA DI

ISTITUTO

RISORSE STRUTTURALI
VALUTAZIONE

TEST E

CONTINUO FEED BACK



RISORSE UMANE
Coordinatrice del progetto:

Prof.ssa Giuseppina De Marco



DOCENTI ADERENTI
DOCENTI DI ITALIANO E DI SOSTEGNO DELLE

CLASSI PRIME E SECONDE DELLA SEZIONE 

CLASSICA E MUSICALE 

( De Marco Giuseppina, Mello Marina, Cariello Gerardina, 

Segreto Giuliana, Cuono Daniela, Aulisio

Antonella, Purita Nadia, Di Maio Rosaria, 

Passaro Patrizia, Lombardo Carmela)

TECNICO DI LABORATORIO: Marco Costanzo



PARTECIPAZIONE
DI EX ALUNNI DEL
NOSTRO LICEO



...E NON SOLO
GRAMMATICA





STORIA A PORTE APERTE
Partecipazione al progetto

referente: prof.ssa Dina Cariello



IL DOLORE

Ora sono entrato io

Quanto odio nei loro cuori

Nei nostri no,

non sapevamo neanche noi

perché.

Eravamo lì,

lasciati 

e abbandonati

senza casa

e senza famiglia.

Quanta paura!

E’ l’orrore

dell’olocausto!!!

AGROPOLI, 27 GENNAIO 2020 
Versi sulla Shoah composti dagli studenti

 del biennio classico/musicale 







...E POI E' ARRIVATO LUI



NON CI SIAMO FERMATI

MA NOI...



NONOSTANTE TUTTO



DIARIO DI BORDO
Partecipazione al progetto

in collaborazione con la 

prof.ssa Mariarosaria Santarsiero





Fabio



                                                                                                                        lunedì 02/03/2020

Caro diario,

devo dirti una cosa: qui la situazione è davvero strana e non so cosa ci aspetterà.

Quando, circa un mese fa, i TG mostravano quello che stava accadendo in Cina, non avevo idea di ciò che sarebbe successo.

Non avrei mai immaginato che questo virus sarebbe arrivato fin qui ma purtroppo è avvenuto.

All’inizio pensavo che stessero esagerando tutti ma, quando il numero dei morti è salito e i medici dicevano che non sapevano

come curare le persone, allora ho cominciato a preoccuparmi. Per fortuna mio fratello è qui a casa con noi, è sceso giusto in

tempo. Quando hanno chiuso le scuole ero molto contenta… avrei finalmente potuto dormire un po’ in più e non fare sempre

le cose di corsa, ma ora siamo alla seconda settimana che siamo a casa. Sono un po’ preoccupata, non so cosa accadrà,

soprattutto perché ancora tante persone non hanno capito la gravità della situazione e continuano la loro vita come se

niente fosse.

Io, invece, sono a casa e al massimo esco un po’ fuori in giardino a fare quattro passi.

Intanto #iorestoacasa.

 

SIMONA



Giovedì 7  maggio 2020

Caro Rocco,

Ti scrivo per raccontarti la mia esperienza restando chiusa

tra le mura di casa per via di una terribile Pandemia.I giorni che sto

trascorrendo rinchiusa  in casa sembrano

non passare mai perchè le speranze di uscire,per ammirare quelle bellezze

marine della mia città,sono sempre più alte [...] 

Sinceramente non ti nego che mi manca

molto la scuola,i miei compagni,quelli simpatici e antipatici che riescono a

strapparmi sempre un sorriso sulle labbra,la mia migliore amica,colei con cui

condivido ogni singola cosa,emozione, è infatti l'unica capace di ascoltarmi

quando non ho proprio voglia di parlare;mi mancano i prof,tanto severi,ma tanto

pazienti da farci imparare tante cose,i vecchi amici quelli distanti che

cercherò di rivedere,perchè questa distanza non riuscirà a tenerci lontani...

 
BENEDETTA



Agropoli1 2/4/2020

Caro Diario,

ti racconto la mia domenica di pasqua.

Mi sono alzata presto e, dopo aver fatto colazione con la

mia famiglia, ho fatto gli auguri a parenti e amici tramite il cellulare. 

Alla 11:00 abbiamo assistito in televisione alla Santa Messa di Pasqua.

Poi abbiamo pranzato e aperto le uova di cioccolato che ci

ha regalato mia cugina. 

In serata ci siamo messi a vedere la tv fino ad una certa ora. 

Infine sono andata a letto. 

È stata una strana domenica di Pasqua passata

obbligatoriamente in casa, però tutto finirà presto e torneremo alla normalità.

 

LIDIA



Agropoli, 07/05/2020

 

Mio caro diario,

 [...] Come ben sai è il mio primo anno di liceo ed è stato un anno

bellissimo ho dei professori meravigliosi e siamo una classe molto unita.

Ritornando alle mie giornate in casa le ho trascorse con molta serenità, la

mattina mi alzo quasi sempre allo stesso orario, fortunatamente faccio le video

lezioni e così riesco un po' a compensare la mancanza della scuola. Durante il

pomeriggio studio e suono il pianoforte ed il sassofono che sono una mia grande

passione e in questa quarantena ho riscoperto il piacere di leggere i libri che

avevo un po' perso l'abitudine, non per mancata passione ma perché con tutti

gli impegni che avevo prima non riuscivo a leggere più di cinque pagine la sera

perché mi addormentavo subito per la stanchezza. Questa brutta esperienza mi ha

fatto capire il vero senso della responsabilità, il senso del perdono e del piacere di amare.

Mio caro Diario spero che tutto ritorni alla normalità e che

tutti le persone infette guarissero subito. Ti saluto e ci aggiorniamo in questi giorni.

 

MARIA GIOVANNA



Cara Alessandra:

 

 Ti volevo raccontare che, per motivi di sicurezza, sono già

due mesi che sto a casa e non posso uscire; non vado più a scuola, non faccio

palestra e non esco con i miei amici. Tutto questo per un virus che è

cominciato in Cina e si è diffuso in tutto il mondo. Ma restare a casa non è

poi così male, anche rinchiusa posso svolgere diverse attività: ho imparato a

cucinare un pochino, le lezioni che facevo a scuola le faccio ancora ma online,

guardo dei film, suono il pianoforte e posso stare più tempo insieme alla famiglia. 

Gli alunni del musicale abbiamo fatto un video con i prof di

musica dedicato appunto al virus ed è stata un’attività bellissima che mi èpiaciuta un sacco. 

Ale, a volte è un po’ scocciante non poter uscire e camminare un po’. 

Non sai quanto mi manca uscire con gli amici, prendere la

pizza il sabato, tornare tardi a casa e vedere papà un po’ arrabbiato. 

Penso che rispettando e obbedendo le leggi migliorerà tutto

e potremmo uscire di questa. 

Ti farò sapere come procede.

 MARIAILDA



Agropoli 07/05/2020

Cara Cris

[...] Questa quarantena mi ha fatto capire delle cose, tra cui il

fatto che non dobbiamo dare sempre tutto per scontato, per esempio un semplice

abbraccio o anche semplicemente andare a scuola, perché sì, mi manca andare a

scuola, anzi penso che sia una delle cose che mi mancano di più, come stare in

classe con i miei compagni, e anche svegliarmi presto per andare a prendere il pullman. 

 Ogni tanto invece di correre sempre e quindi andare di fretta dobbiamo fermarci ad osservare quello che ci

circonda, come la natura, che è una cosa meravigliosa e non soffermarci solo

sulle cose materiali. Mi auguro che tutto questo si risolva prima possibile e

che ritorneremo alla normalità, spero però che alcune cose, a differenza di

prima le apprezzeremo di più attribuendogli il giusto valore e la giusta

importanza, anche alle piccole cose, perché quando poi non le abbiamo sono cose

che ci mancano molto. Non avrei mai voluto che succedesse tutto ciò, ma poiché

è accaduto non possiamo fare altro che trovarci un lato positivo. 

Ti voglio bene, ti saluto e ti abbraccio forte.                            

                                                                                                   

La tua amica Margherita



Giovedì 07/05/2020

Caro Giuseppe,

ad oggi credo siano passati circa 2 mesi dall’inizio della

quarantena. Io non me la sto passando così male. E tu?  Questa reclusione in casa non mi è pesata più

di tanto. Ho sentito che alcune persone non ce la fanno più a rimanere chiusi

dentro quattro mura, ma io non sento tutta questa difficoltà. Sto sfruttando

questo periodo per  fare cose che prima

non avrei potuto fare . Sto imparando a fare la verticale! In realtà  non sto usando le tante ore libere per fare

qualcosa di  veramente utile. Potrei

usare tutto  questo tempo per studiare di

più. Però non ne  ho voglia. In queste 8

settimane ho imparato ad avere un rapporto diverso con mia sorella. Infatti se

prima durante la giornata ci parlavamo, ora non più. Ormai vive in camera sua.

Dorme tutto il giorno. Si sveglia solo per mangiare e andare in bagno. Però sto

passando molto più tempo con il mio fratellino e di questo sono molto felice.

L'unico aspetto negativo è che non vedo i miei nonni e gli zii da molto tempo.

Perciò spero che tutto questo finisca presto sono sicuro che rimanendo sul

divano a vedere la TV riuscirò a salvare il mondo.

Il tuo Pasquale.



ALL'ANNO 
PROSSIMO!


